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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Quella dello sfruttamento nella 

creazione dell’ accumulazione 

primitiva, secondo le note leggi 

dell’economia. Le guerre e il 

corredo di rifugiati, sfollati e 

morti ne hanno costellato la 

storia. Europa del naufragio che 

assomiglia ad una zattera che il 

vento della storia spinge sulla 

scogliera. Si difende da nemici 

immaginari per giustificare le 

cannoniere. Si perde nel consu-

mo indefinito di merci inutili che 

continua a presentare come 

l’unica possibile salvezza. Il 

mare che la separa dall’Africa è 

diventato un filo spinato di onde 

stagionali. Un morto ogni 47 

arrivi per recintare il cimitero tra 

le sponde dove si nascondono i 

turisti per la vergogna. Le fron-

tiere dell’Europa diventano sab-

bie mobili nelle quali affondano i 

passi del domani. La morte si 

sconta vivendo. 

La città sommersa non ha biso-

gno di spettacoli per passare il 

tempo. Gli uomini allevano perle 

e stelle marine. Si sposano nel-

la stagione migliore per avere 

nuovi invitati. I cortei di nozze 

non fanno distinzione di colore 

o nazionalità. Basta trovarsi nel 

(Continua a pagina 2) 

I  sei bambini dell’ultimo 

naufragio si sono presi 

per mano per darsi coraggio. 

Sono scesi assieme nel limbo 

del mare che custodisce la città 

sommersa . Lì si gioca a na-

scondino tra i relitti delle navi e 

le bandiere delle Nazioni Euro-

pee. Ci sono leggi a parte e un 

parlamento composto solo da 

donne e bambini. La presidenza 

è a turno e solo per organizzare 

feste tra amici. Alcuni hanno 

cominciato un campionato di 

calcio parallelo. Non ci sono 

perdenti e in porta gioca una 

ragazza che indossa la maglia 

dello Gambia. Gli spettatori 

sono migliaia e l’ingresso è gra-

tuito per tutti. Nella città som-

mersa non si chiedono docu-

menti e la cittadinanza è ricono-

sciuta senza alcuna formalità. 

Alla domenica c’è chi va a mes-

sa prima per essere libero il 

resto dello giornata. Negli altri 

giorni invece sono disponibili un 

paio di moschee che, sottovoce, 

invitano alla preghiera i fedeli 

che preparano il pellegrinaggio 

marino. Nella città sommersa 

c’è sempre una luce accesa 

anche di notte. Un faro su-

baqueo che indica la rotta da 

seguire per arrivare al porto 

seguente . 

Il naufragio dell’Europa non 

data di oggi. I campi di concen-

tramento, di stermi-

nio e di pulizia etnica 

hanno trovato nella 

culla della civiltà oc-

cidentale un terreno 

fecondo. Le colonie, 

la rivoluzione indu-

striale e le filosofie 

umaniste hanno rap-

presentato l’altra 

faccia della moneta. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

Genova, giovedì 10 novembre 2016 Anno 12 Numero 464 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

Il naufragio dell’Europa nel silenzio dell’Africa 1 

Apri la tua casa e ospita un bambino bielorusso 2 

A novembre il ―Mare Nostrum‖ arriva a Prato 3 

Il mediterraneo e la spaccatura di Giotto 4 

Acquasanta Terme: Un pasto caldo per i bambini 
colpiti dal sisma 

 
6 

UILDM: Una cena solidale per Casa Famiglia 7 

Giornata Mondiale del Diabete 2016 8 

  

  

IL NAUFRAGIO DELL’EUROPA 

NEL SILENZIO DELL’AFRICA  

XVII Conferenza Nazionale EHP 10 

AIDO. Il no profit oggi: i riflessi sulla nostra associazione 11 

Italia&Africa. VII Convegno SPeRA 12 

Pro Loco Cornigliano: 7a Festa del Cioccolato 13 

  

  

  

 
ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati: http://www.millemani.org/Chiamati.htm 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

Pagina 2 
ANNO 12 NUMERO 464 

profondo del mare per 

sentirsi fratelli e sorelle. 

Il cimitero si trova sulla 

terra ferma e sono le 

barche a vela che tra-

ghettano i sommersi. Le 

poche scuole che funzio-

nano sono gratuite e si 

imparano i mestieri più 

nobili. Falegnami, mura-

tori, orefici e soprattutto 

poeti. Si formano cori 

spontanei e ognuno par-

la nella propria lingua. 

Tutti capiscono senza 

bisogno di traduttori o 

(Continua da pagina 1) interpreti. Le abitazioni 

sono fatte a mano e a 

misura di famiglia. Per i 

compleanni corre presto 

la voce, ci si riunisce in 

piazza e si danza fino 

all’alba. La banda musi-

cale improvvisa inedite 

melodie di pace. La città 

sommersa è fatta di no-

mi scritti nel mare.   

Il silenzio dell’Africa non 

data di oggi. Farabutti e 

politici da strapazzo che 

vi siete insediati per rapi-

nare e che tacete per 

viltà: siete correi di as-

sassinio. Nell’Africa del 

Nord trattate i neri come 

schiavi e in Libia li basto-

nate umiliandoli. Avete 

imparato bene la lezione 

e non siete più passivi 

esecutori di comandi. 

Non lo siete mai stati, 

d’altra parte. Stolti e la-

dri, non avete niente da 

invidiare ai sicari occi-

dentali vostri amici. Vi 

siete lasciati comprare, 

mercenari e prostituiti ai 

soldi che chi meglio vi 

paga. Tacete mentre i  

vostri migliori figli se ne 

vanno a morire e vengo-

Il sogno di tutti e' che i 
nostri figli siano salva-
guardati e protetti nella 
loro salute: possiamo 
realizzarlo ospitando per 
due mesi un bambino 
bielorusso che, grazie 
alla permanenza in Italia, 
potra' perdere oltre il 
50% delle radiazioni 
accumulate a seguito del 
disastro di Chernobyl. 
L’esperienza dell’ospitali-
tà e' anche un’occasione 
per: 
- educarsi alla condivi-
sione dei bisogni dell’al-
tro; 
- approfondire la com-
prensione del senso di 
cio' che si e', di cio' che 
si ha, del rapporto con i 
propri familiari e con le 
persone che ci stanno 
intorno; 
- conoscere usi, costumi 
e abitudini diverse; 
- toccare con mano che il 
confronto con persone 
diverse e' sempre un’oc-
casione di arricchimento. 
Per saperne di più' visita 

il sito http://
www.comitato-

girotondo.it  

Se sei interessato, con-
tattaci al più presto. 

 

S tiamo organizzan-
do l’ospitalità per 

la primavera 2017 e ci 
affidiamo a tutti voi per 
sensibilizzare anche 

altre famiglie ai valori 
dell’accoglienza e dell’o-
spitalita'. 

no prima spogliati lungo 

la strada. Impiegati, do-

ganieri, statisti, imprendi-

tori di affari religiosi, gen-

darmi, intellettuali, mini-

stri e deputati. Siete dei 

criminali che il complice 

silenzio davanti ai morti  

condannerà all’esilio. 

Solo i liberi cittadini della 

città sommersa potran-

no, forse, un giorno per-

donarvi. 

Mauro Armanino,  

niamey, novembre 016  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.comitato-girotondo.it/
http://www.comitato-girotondo.it/
http://www.comitato-girotondo.it/
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Il  Mediterraneo 

arriva in città: con 

―Mediterraneo Down-

town‖ COSPE onlus, 

Libera, Comune di Prato 

e Regione Toscana in 

collaborazione con l’AN-

CI, presentano un even-

to dedicato al Mediterra-

neo contemporaneo. 

Una giornata di antepri-

ma del vero e proprio 

festival, che si terrà nel 

2017, si svolgerà il pros-

simo 12 novembre a 

Prato (Teatro Metasta-

sio) con tre momenti clou 

dedicati ad altrettanti 

questioni cruciali che 

attraversano quest’area: 

dalle rotte delle migrazio-

ni e le politiche di acco-

glienza alla corruzione 

ed economia criminale, 

passando dalla 

(mancata) libertà di 

espressione, con i talk 

show: ―Le giornaliste 

raccontano: uno sguardo 

al femminile sul Mediter-

raneo‖ moderato dalla 

giornalista del Corsera, 

Viviana Mazza (evento 

valido per i crediti giorna-

listici in collaborazione 

con l’Ordine dei Giornali-

sti della Toscana); ―Quali 

economie per il Mediter-

raneo‖ e infine ―Popoli in 

movimento. Le sfide 

dell’accoglienza‖ condot-

to da Massimo Cirri di 

Caterpillar. 

Un evento aperto al pub-

blico, libero e gratuito ma 

dai posti limitati, al quale 

è possibile iscriversi sul 

sito della Regione To-

scana. 

Tra gli ospiti, Carlotta 

Sami (UNHCR), Giusy 

Nicolini (sindaca di Lam-

pedusa), Sara Rammal, 

(Sakker el Dekkent As-

sociation, Libano), Nora 

Younis, giornalista egi-

ziana caporedattrice di 

Almnassa online (Egitto),  

e molti altri scrittori, intel-

lettuali, artisti, attivisti ed 

economisti provenienti 

da tutti i Paesi delle 

sponde che si affacciano 

sul Mare Mediterraneo. 

Voci‖ che troveranno nel 

Festival un’opportunità di 

scambio e dialogo per 

elaborare insieme una 

nuova visione del Medi-

terraneo che sia sempre 

di più spazio di integra-

zione sociale, economica 

e politica, ricco di scambi 

culturali. 

Ad aprire l’evento e ani-

mare i dibattiti pubblici i 

rappresentanti dei pro-

motori: Enrico Rossi, 

Presidente della Regione 

Toscana, Matteo Biffoni, 

Sindaco di Prato, Don 

Luigi Ciotti, fondatore di 

Libera e Giorgio Menchi-

ni, Presidente COSPE. 

Due i documentari che 

verranno proiettati: 

―Mediterraneo La nostra 

frontiera liquida‖ di Ga-

briella Guido e Rosalba 

Ferba (testi di Erri De 

Luca, immagini di Massi-

mo Sestini, musiche di 

Giovanni Luisi). Una 

produzione di: Lasciate-

CIEntrare, FONDAZIO-

NE ERRI DE LUCA ED 

Oh!pen alla presenza di 

Gabriella Guido (ore 

16.00) e “Napolislam” di 

Ernesto Pagano (ore 

20.00). 

La visione del documen-

tario e la presentazione 

dell’omonimo libro, dove 

si raccontano storie di 

napoletani e napoletane 

convertiti all’Islam, sa-

ranno intervallate da 

letture dell’attrice Cristia-

na dell’Anna (Gomorra, 

seconda stagione) e 

dall’accompagnamento 

musicale di Marzouk 

Mejri (musicista e autore 

della colonna sonora di 

Napolislam), conduce 
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Karima Maoual 

(giornalista de La Stam-

pa). 

Durante la giornata sarà 

inoltre consegnato il pre-

mio ―Un Mediterraneo di 

Pace‖ a Klaus Vogel, 

capitano della nave 

Aquarius, ispiratore e 

promotore di SOS 

Mèditerranèe, cittadini 

europei insieme per i 

salvataggi in mare. 

A ―Mediterraneo Down-

town‖ anche un’istalla-

zione dell’artista palesti-

nese Majdal Nateel, ―If I 

wasn’t there‖, sull’ultima 

guerra di Gaza vista con 

gli occhi dei bambini. 

Un’anteprima del Festi-

val ―Mediterraneo Down-

town 2017‖ ce la regale-

rà anche Ginevra di Mar-

co che, venerdì 11 no-

vembre all’Ex chiesino di 

San Giovanni (via San 

Giovanni, 9, Prato), pre-

senterà il concerto 

―Ginevra di Marco canta 

Mercedes Sosa‖. Duran-

te la serata sarà lanciato 

un progetto speciale che 

vedrà la luce nel maggio 

2017 in occasione della 

prima edizione del Festi-

val. (Prevendita per ve-

nerdì 11 su box office-

boxol). 

A NOVEMBRE IL “MARE NOSTRUM” 

ARRIVA A PRATO 

Cooperazione 

per lo Sviluppo 

dei Paesi 

Emergenti, Via 

Slataper, 10 - 

50134 Firenze 

 Tel. +39 055 

473556 - Fax 

+39 055 472806 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

L o scorso anno, in 
terza elementare, 

il primo giorno di scuola 
ciascuno ha disegnato 
una cartolina che illustra-
va un ricordo dell’estate. 
Guardandole, abbiamo 
parlato di ciò che era 
loro rimasto più impres-
so. Accanto a disegni del 
mare di notte con papà, 
di pesca col retino, di 
costruzione di piccole 
trappole in campagna e 
incontri e scherzi, alcune 
bambine hanno parlato 
delle immagini dei nau-
fragi di migranti viste in 
televisione. È nata una 
discussione su cosa sia 
la memoria e come pos-
sa entrare in un foglio, di 
come si possa condivi-
derla e se sia possibile 
conoscere qualcosa che 
non si è vista e vissuta 
direttamente. 

Qualche giorno dopo, 
riprendendo il tema delle 
immagini e dei ricordi, è 
tornata nelle loro parole 
la memoria della fotogra-
fia del piccolo bambino 
siriano morto, trovato 
sulla spiaggia di un’isola 
greca. Una fotografia 
che fece il giro del mon-

do, toccando profonda-
mente chi osava sostare 
sull’immagine del corpo 
di quel bambino raccolto 
sul bagnasciuga. E’ stato 
mentre parlavamo di 
questo che Mario, a un 
tratto, ha domandato 
―Perché si emigra?‖, 
suscitando una nuova 
discussione. 

Alessia: Si emigra per-
ché uno ha dei parenti in 
un’altra nazione. 

David: Gli dicono che è 
un posto accogliente e 
grazioso e decidono di 
andarci. Vogliono venire 
in Europa, ma poi quelli 
dell’Europa non li lascia-
no venire. 

Nisrin: Se non trovano 
lavoro, vanno in un altro 
paese e trovano lavoro e 
danno da mangiare ai 
figli. 

Lorenzo: Una persona 
potrebbe anche emigrare 
perché non gli piace un 
posto dove succedono 
tante cose brutte a tante 
persone, ha paura e va 
via. 

Mario: Ci stanno persone 
cattive tipo ladri che ti 
rubano o per la povertà. 

Diego: O perché c’è la 
guerra. 

Chiara: I bambini devono 
andare con i genitori da 
una parte per lavoro o 
perché i soldi sono pochi 
e devono andare via. 

Seriana: Una persona 
può anche emigrare per-
ché ha visto che quando 
arrivano quelle persone 
che vogliono conquistare 
tutto, scappano perché 
hanno paura. 

Franco: Rispondere alla 
domanda che ha posto 
Mario non è facile. È un 
problema che non si 
risolve facilmente. Forse 
ci metteremo dei mesi 
per provare a capirlo e 
ad affrontarlo. 

Ambra: Se è un proble-
ma, dobbiamo conosce-
re i dati. 

Franco: Secondo voi 
quali sono i dati di cui 
abbiamo bisogno? 

Emilia: I dati dei soldi. 

Ambra: Dei poveri e dei 
ricchi. 

Seguendo i suggerimenti 
di Emilia e di Ambra, 
racconto che c’è un mo-
do di rappresentare la 
ricchezza di un paese 
calcolando il reddito me-
dio, cioè quanto guada-
gnano in media le perso-
ne di una nazione. Cri-
stian mi domanda cosa 
sia la media e così, ren-
dendomi conto che era 
un concetto che non 
avevamo mai incontrato, 
rispondo che dobbiamo 
farci aiutare dalla mate-
matica. Dedichiamo così 
qualche giorno a cercare 
di comprendere cosa sia 
la media misurando le 
nostre altezze e confron-
tandole con quelle dei 
bambini di prima, con-
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IL MEDITERRANEO E LA SPACCATURA DI 

GIOTTO 

tando i semi che conten-
gono i baccelli delle aca-
cie e chiedendo ai ragaz-
zi più grandi come calco-
lano la media dei voti 
alla secondaria di primo 
grado. 

Senza averlo previsto mi 
accorgo che, cercando di 
comprendere un concet-
to matematico, ci stiamo 
avvicinando ad una delle 
principali ragioni per cui 
è stata inventata la ma-
tematica: un linguaggio 
sintetico capace di ri-
spondere a domande in 
ambiti diversissimi tra 
loro con lo stesso proce-
dimento. Vorrei parlarne 
ai bambini, ma poi lascio 
stare pensando che non 
è ancora il momento. 

È a questo punto che 
Maia, con una straordi-
naria iperbole di pensie-
ro, afferma convinta: 

 “Il mare Mediterraneo è 
come la spaccatura di 
Giotto‖. 

Sono molto colpito da 
questa sua affermazione 
e le chiedo di spiegarce-
la meglio. Allora lei si 
alza e va verso la grande 
riproduzione della pittura 
di Giotto che abbiamo 
appeso in un angolo 
della classe. In prima 
elementare, infatti, ave-
vamo iniziato l’anno tra-
scorrendo quasi due 
mesi con Giotto. Assie-
me alle altre classi della 
scuola elementare di 
Giove, su suggerimento 
di Roberta Passoni, 
coordinatrice del plesso, 
avevamo ricalcato, dise-
gnato, cercato i colori e 
improvvisato movimenti 
dentro il ciclo di affreschi 
dedicati alla vita di san 
Francesco, accompa-
gnati dai suggerimenti di 
Lucio Mattioli, un amico 
operatore che propone 
diversi modi di avvicinar-
si all’arte con tutto il cor-

(Continua a pagina 5) 
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po. Avevamo poi conclu-
so quelle settimane di 
laboratori a classi aperte 
dedicati all’arte, con una 
gita ad Assisi. Una pittu-
ra di Giotto aveva parti-
colarmente colpito i bam-
bini e ne avevamo appe-
so al muro una grande 
riproduzione. Vi è rap-
presentata la città di 
Arezzo, colma di case 
colorate affastellate una 
sull’altra nei primi abboz-
zi di una prospettiva ap-
pena scoperta, sotto un 
cielo popolato da demoni 
volanti. In piedi, fuori 
dalle mura, Francesco 
cerca di scacciare i de-
moni benedicendo la 
città. 

Il particolare che più sta 
a cuore a Maia quel mat-
tino di ottobre è tuttavia 
un altro. Due porte si 
aprono infatti nelle spes-
se mura di Arezzo, dalla 
principale esce un uomo 
ricco mentre da quella 
laterale, più piccola, 
esce un povero. Tra i 

(Continua da pagina 4) due c’è dipinta, in basso, 
una spaccatura nella 
terra: una crepa, un cre-
paccio che testimonia la 
voragine che separa 
irrimediabilmente i poveri 
dai ricchi. Ricordo un 
frate che una volta mi 
spiegò che in quel detta-
glio era nascosto il sen-
so dell’intero ciclo di 
Assisi. È da quella spac-
catura, da quell’ingiusti-
zia manifesta, che erano 
sbucati a suo dire i de-
moni che infestavano la 
città. 

Avevo raccontato 
quell’interpretazione ai 
bambini e ora, dopo due 
anni, Maia l’aveva ripe-
scata dalla sua memoria 
spiegandoci che, se in 
Europa abitano i ricchi e 

in Africa i poveri, tra nord 
è sud c’è una spaccatura 
e quella spaccatura è il 
mar Mediterraneo. 

La frase era così nitida e 
netta che l’abbiamo subi-
ta scritta in grande sopra 
la pittura di Giotto e, da 
allora, accompagna mol-

te nostre riflessioni. L’ar-
te non offre spiegazioni, 
ma ci regala immagini 
capaci di moltiplicare le 
domande. Esattamente 
ciò di cui abbiamo biso-
gno a scuola, se voglia-
mo educare bambine e 
bambini a diffidare di 
ogni facile semplificazio-
ne. 

Nei mesi seguenti, per 
approfondire l’intuizione 
di Maia, abbiamo costrui-
to un grande plastico del 
mondo mediterraneo, 
segando e incollando su 
ogni nazione un paralle-
lepipedo di legno alto 
quanto il reddito medio 
pro capite. Risulta così 
evidente che, se in Italia 
il reddito medio lordo è di 
circa 2.500 euro al me-
se, corrisponde nella 
nostra grande mappa di 
legno a un bastone ret-
tangolare alto 25 centi-
metri, mentre in Egitto e 
in Marocco il bastone è 
alto solo 3 centimetri, 
perché il reddito medio 
mensile in quei paesi 
non supera i 300 euro, e 
in Somalia non arriva a 
50 dollari, rappresentati 
da un legnetto che ab-
biamo fatto fatica a ta-
gliare alto solo mezzo 
centimetro. 

David, ricordando quella 
discussione di ottobre, 
alla fine dell’anno ha 
scritto: 

 “Il mare Mediterraneo 
divide i ricchi dai poveri e 
questo non è giusto, per 
questo Giotto ha dise-
gnato i diavoli, perché 
sono figure brutte‖. 

Lo ha scritto mentre ra-
gionavamo attorno al 
plastico che esporremo 
nella mostra matematica 
con cui inaugureremo il 
nuovo anno scolastico. 
Lo metteremo in una 
sezione dedicata a Mate-
matica e mondo, perché 
abbiamo bisogno e di 
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arte e di storie, ma an-
che di numeri per avvici-
narci e cercare di capire 
le tante spaccature e 
ingiustizie che avvilisco-
no il nostro tempo. 

Franco Lorenzoni 

Franco 

Lorenzoni, 

maestro 

elementare, 

è  tra i fondatori 

della Casa-

laboratorio 

Cenci ad Amelia 

(Terni): 

impegnato nel 

Movimento di 

cooperazione 

educativa è 

autore di diversi 

libri (l’ultimo è I 

bambini 

pensano grande. 

Cronaca di una 

avventura 

pedagogica, Sell

erio). Altri 

articoli di 

Lorenzoni sono 

qui. Ha aderito 

alla campagna 

Facciamo 

Comune 

insieme. 

Due contributi di 

Franco 

Lorenzoni sono 

raccolti nel 

quaderno Ci 

vuole il tempo 

che ci vuole

(edizioni 

Comune). 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.cencicasalab.it
http://www.cencicasalab.it
http://www.cencicasalab.it
http://comune-info.net/2015/12/facciamo-comune-insieme-2/
http://comune-info.net/2015/12/facciamo-comune-insieme-2/
http://comune-info.net/2015/12/facciamo-comune-insieme-2/
http://comune-info.net/prodotto/ci_vuole_il_tempo_che_ci_vuole/
http://comune-info.net/prodotto/ci_vuole_il_tempo_che_ci_vuole/
http://comune-info.net/prodotto/ci_vuole_il_tempo_che_ci_vuole/
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I eri sera [del 6/11/16, 

n.d.r.] la tensostrut-

tura dove i bambini di 

Acquasanta Terme fre-

quentavano la scuola è 

stata strappata dai venti 

fortissimi che si sono 

abbattuti sul Centro Italia 

già prostrato dal terre-

moto. ''Non bastava il 

sisma – ha dichiarato il 

Sindaco Sante Stangoni: 

una parte della copertura 

è saltata e dobbiamo 

sospendere le lezioni 

almeno fino al 14 set-

tembre‖. 

Una delegazione di CCS 

Italia avrebbe dovuto 

essere ad Acquasanta 

proprio domani, 8 no-

vembre, per un incontro 

con le istituzioni e la 

popolazione nel corso 

del quale presentare 

l'accordo (ora siglato 

ufficialmente) per garan-

tire la mensa scolastica 

a tutti i 160 alunni della 

scuola di Acquasanta. 

Tutto è stato rimandato a 

causa delle nuove scos-

se e a causa del vento di 

ieri: l'aggravarsi della 

situazione sta impegnan-

do il comune in nuovi 

sopralluoghi e in attività 

di emergenza.  

Dal 25 novembre sarà 

pronta la struttura scola-

stica temporanea della 

cui costruzione si sta 

occupando l’Esercito e in 

cui partirà anche il servi-

zio mensa garantito da 

CCS attraverso il proget-

to Aggiungi un pasto a 

tavola. ―L’iniziativa nasce 

dall’esigenza di ripartire 

dalla scuola per sostene-

re un intero territorio 

nella sua volontà di rina-

scita, come ci hanno più 

volte detto sia i rappre-

sentanti delle istituzioni 

locali sia le stesse mae-

stre della Scuola di Ac-

quasanta‖ sottolinea il 

Segretario Generale di 

CCS Italia Alessandro 

Grassini. 

―La situazione è davvero 

drammatica. Quando un 

mese fa ci siamo recati 

ad Acquasanta, non pen-

savamo che i fenomeni 

sismici si sarebbero in-

tensificati così tanto e 

tanto meno avremmo 

potuto immaginare i dan-

ni causati ieri dal vento 

alla tensostruttura che 

per ora ha garantito l’an-

dare avanti delle lezioni. 

La popolazione è prova-

ta, allo stremo delle for-

ze. Il territorio è frantu-

mato, i bambini spaven-

tati. Per questo ora più 

che mai dobbiamo stare 

vicini a questa popola-

zione ed esprimerle tutta 

la nostra solidarietà nel 

modo più concreto possi-

bile.‖ prosegue Grassini. 

Dai primi di settembre, 

gli alunni di Acquasanta 

Terme, fanno lezione in 

una tensostruttura alle-

stita dalla Protezione 

Civile Nazionale. L’indi-

cazione d’intervenire ad 

Acquasanta Terme è 

arrivata a CCS Italia 

dalla stessa Protezione 

Civile, pochi giorni dopo 

il primo forte sisma di 

agosto, dopo che l’orga-

nizzazione genovese, 

dal 1988 impegnata in 

progetti a favore dell’in-

fanzia, aveva dato la 

propria disponibilità ad 

aiutare le popolazioni 

colpite. 

Un pensiero va anche 

alle maestre della scuo-

la, che meriterebbero il 

premio nobel per la ca-

pacità di resilienza: han-

no reagito e operato oltre 

il loro mandato, hanno 

garantito e continuano a 

farlo, serenità e supporto 

ai bambini. Perché i 

bambini possano fare 

pace con il loro territorio, 

stanno organizzando la 

messa in scena di Zà il 

Tartufaio, un racconto di 

Angela Latini, scrittrice 

per l’infanzia, nata in 

quei luoghi agli inizi del 

secolo scorso. L’autrice 

ha saputo trasporre in 

tutti i suoi libri la fantasia 

infantile. ―Za’ il Tartufaio, 

è il cuore di ognuno di 

noi legato alla propria 

terra, a quelle cose sem-

ACQUASANTA TERME: UN PASTO CALDO 

PER I BAMBINI COLPITI DAL SISMA 
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plici che ci portiamo den-

tro e ci mancano quando 

abbiamo paura di non 

trovarle‖. Tratto Una 

Storia. Una vita, Attività 

letteraria di Angela Lati-

ni, di Antonella Picciotti. 

E perché la fantasia dei 

bambini continui a viag-

giare, noi di CCS Italia 

ribadiamo il nostro ap-

pello già lanciato alle 

istituzioni, alle aziende e 

alla società civile liguri: 

mobilitiamoci per costrui-

re un vero ponte di soli-

darietà tra la Liguria e i 

bambini colpiti dal sisma. 

Tutti insieme potremo 

fare ancora di più. 

Per aiutare i bambini di 

Acquasanta Terme: 

www.ccsitalia.org/

terremoto-centro-italia 

Ogni euro raccolto sarà 

destinato al progetto per 

garantire la mensa sco-

lastica ai bambini di Ac-

quasanta. 

Daniela Fiori  

Ufficio Stampa e 

Comunicazione 

CCS Italia 

CF 95017350109 

Via Di Scurreria, 

5/1 - 16123 

Genova - Italia 

Tel +39 010 

5704843 

Fax +39 010 

5702277 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L 
a UILDM 

(Unione Italiana 

Lotta alla Distro-

fia Muscolare) nasce il 

12 Dicembre del 1961 

grazie alla spinta di Fe-

derico Milcovich. 

La UILDM GENOVA 

ONLUS, invece, si è 

costituita nel 1969 ad 

opera di alcune persone 

affette da distrofia mu-

scolare, dei loro familiari, 

di medici e ricercatori. La 

nostra azione si ispira ai 

principi del volontariato 

ed attua la più ampia 

solidarietà nei confronti 

delle persone disabili. 

Dal 1995 siamo iscritti al 

Registro regionale delle 

Organizzazioni di Volon-

tariato settore Sanità, e 

siamo ONLUS 

(Organizzazione Non 

Lucrativa di Utilità Socia-

le) ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 460/97. 

Inoltre abbiamo conse-

guito in data 17/04/2013 

con DL 1704 l’iscrizione 

al n° 624 del Registro 

Regionale delle Persone 

Giuridiche di diritto priva-

to. La Nostra sede si 

trova in Viale Brigate 

Partigiane 14/2 Sc B nel 

Centro di Genova   

La UILDM è l’unica asso-
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ciazione che si occupa 

della Distrofia Musco-

lare e malattie Neuro-

muscolari a 360 gradi, 

impegnandosi quoti-

dianamente per il mi-

glioramento della qua-

lità della vita delle per-

sone affette da questa 

malattia, accogliendo e 

supportando tutta la 

famiglia, garantendo  

servizi e consulenze 

oltre ad organizzare 

costantemente attività 

e iniziative ―per‖ e 

―con‖ le persone disa-

bili. 

La scelta dell’Associa-

zione di confermare 

massima cura e atten-

zione all’attività socio-

sanitaria, culturale e 

scientifica – oltre che a 

quella istituzionale, di 

rappresentanza e as-

sociativa – ha come 

finalità quella di perse-

guire un approccio, nei 

confronti delle malattie 

neuromuscolari, inte-

grale, che coniuga, 

cultura, abitudini, ca-

pacità di pensiero e 

azione – oltre a punta-

re all’eccellenza sotto 

tutti i punti di vista, 

soprattutto quello 

scientifico. 

La nostra mission fina-

le resta infatti quella di 

―sconfiggere‖ la malat-

tia favorendo la ricer-

ca,  nel rispetto della 

persona, qualunque sia 

la sua condizione. Con-

temporaneamente ci 

battiamo affinché sia 

eliminato qualsiasi osta-

colo che si frapponga 

alla libera espressione, 

all’affermazione delle 

potenzialità personali e 

sociali dei soggetti affetti 

da tale patologia. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

I stituita nel 1991 
dall'International 

Diabetes Federation e 
dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, la 
Giornata Mondiale del 
Diabete in Italia viene 
organizzata dal 2002 da 
Diabete Italia per sensi-
bilizzare e informare 
l’opinione pubblica sul 
diabete sulla sua preven-
zione e gestione. 

La Giornata cade il 14 
novembre di ogni anno, 
quest'anno gli eventi si 
concentrano nella setti-
mana dal 7 al 13 Novem-
bre. 

La Giornata Mondiale del 
Diabete è la più grande 
manifestazione del Vo-
lontariato in campo sani-
tario. In circa 500 città e 
cittadine d'Italia si svol-
gono centinaia di eventi 
organizzati da Associa-
zioni di persone con dia-
bete, Medici, infermieri, 
altri professionisti sanita-
ri e persone di altre orga-
nizzazioni (Croce Rossa, 

Alpini, Misericordia, etc.). 
Tutti prestano il loro im-
pegno come Volontari. 
La Giornata Mondiale del 
Diabete è una delle po-
che nel suo campo a non 
sollecitare contributi ma 
anzi a offrire gratuita-
mente servizi. 

Durante la giornata del 
diabete nelle centinaia di 
gazebo e banchetti orga-
nizzati in tutta Italia dai 
Volontari sarà possibile 
valutare il rischio di svi-
luppare il diabete nei 
prossimi anni riempiendo 
un semplice questionario 
e ricevere depliant e 
materiale informativo 
dedicati alla prevenzione 
e alla corretta gestione 
del diabete. In oltre città 
si organizzami anche  
conferenze, eventi che 
invitano all'esercizio fisi-
co e perfino serate tea-
trali. 

Chi la organizza? 

La Giornata Mondiale del 
Diabete è organizzata da 
migliaia di Volontari: 

persone con diabete, 
medici e infermieri che 
organizzano eventi in 
oltre 500 città d’Italia. Il 
coordinamento delle 
iniziative è svolto da 
Diabete Italia. 

Il tema di quest’anno è 
―Occhi sul diabete‖ ma 
l’obiettivo è quello di 
sempre: sensibilizzare e 
informare l’opinione pub-
blica sull’importanza 
della prevenzione e, 
appunto, far aprire gli 
occhi su quello che oggi 
rappresenta un vero e 
proprio problema socia-
le. Basti pensare che 
oggi in Italia si calcolano 
più di 3,5 milioni di per-
sone con diabete dia-
gnosticato (6,2% della 
popolazione) di cui oltre 
il 90% di tipo 2, 1 milione 
di persone con diabete 
tipo 2 non diagnosticato 
(1,6% della popolazione) 
e 3,6 milioni di persone 
(6,2% della popolazione) 
con una alterazione dei 
valori della glicemia  tali 
da configurare un alto 
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rischio di sviluppare il 
diabete di tipo 2. In prati-
ca oggi oltre il 10% della 
popolazione italiana ha 
difficoltà a mantenere 
sotto controllo la glice-
mia. E nel 2030 si preve-
de che le persone dia-
gnosticate con diabete 
saranno 5 milioni.  
Con queste premesse 
prendono il via le iniziati-
ve per Giornata Mondia-
le del Diabete 2016 che 
vedrà nella settimana 
che va dal 7 al 13 no-
vembre in circa 500 città 
d'Italia concretizzarsi 
oltre 1.200 eventi orga-
nizzati da Associazioni di 
persone con diabete, 
Medici, infermieri, altri 
professionisti sanitari e 
istituzioni. I gazebo e i 
banchetti saranno attrez-
zati per effettuare una 
valutazione del rischio, 
effettuare screening gra-
tuiti o semplicemente 
distribuire depliant e 
materiale informativo 
dedicati alla prevenzione 
e alla corretta gestione 
del diabete. La giornata 
fu istituita nel 1991 
dall'International Diabe-
tes Federation e dall’Or-
ganizzazione Mondiale 
della Sanità e si celebra 
il 14 novembre. In Italia 
viene organizzata dal 
2002 da Diabete Italia 
Onlus per sensibilizzare 
e informare l’opinione 
pubblica sul diabete, la 
sua prevenzione e ge-
stione. La Giornata Mon-
diale del Diabete è la più 
grande manifestazione 
del Volontariato in cam-
po sanitario, è realizzata 
con il Patrocinio del Mini-
stero della Salute, il Mini-
stero del Lavoro e Politi-
che Sociali, il patrocinio 
della Croce Rossa Italia-
na, Anci, CONI e la col-
laborazione del Segreta-
riato Sociale Rai. La 
campagna di sensibiliz-
zazione si effettuerà 

(Continua a pagina 9) 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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nelle ―piazze italiane‖ e 
nelle ―Diabetologie aper-
te‖ con la stretta sinergia 
tra gli Operatori Sanitari 
di Diabetologia Italiani 
(OSDI) i medici dell’As-
sociazione Medici Diabe-
tologi (AMD) e della So-
cietà Italiana Endocrino-
logia e Diabetologia Pe-
diatrica (SIEDP) in colla-
borazione con le asso-
ciazioni di volontariato 
aderenti a Diabete Italia. 
Nel Mondo 415 milioni di 
persone adulte hanno il 
diabete, se ne stimano 
640 milioni entro il 2040, 
uno su due non è dia-
gnosticato, lo screening 
è fondamentale per ga-
rantire la diagnosi preco-
ce e un adeguato tratta-
mento necessario a ri-
durre il rischio di gravi 
complicazioni.  Oltre ai 
punti d’incontro con la 
popolazione nelle 
―piazze‖ d’Italia, a livello 
locale vengono organiz-
zati eventi come conve-
gni, dibattiti pubblici, 
incontri con le autorità 
locali, spettacoli e, come 
in altre parti del mondo, 
illuminazione in blu di 
numerosi monumenti, 
oltre a passeggiate, mini-
maratone, fit-walking, ed 
altre attività sportive. I 
dettagli degli eventi che 
si svolgeranno regione 
per regione sono consul-
tabili su 
www.giornatadeldiabete.i
t e su Facebook: - Twit-
ter #WDD 
SCREENING E VISITE 
GRATUITE. La novità di 
quest’anno è la 
―Settimana di prevenzio-
ne presso gli Ambulatori 
di Diabetologia e quelli di 
Medici di Medicina Ge-
nerale‖ dal 7 al 13 no-

(Continua da pagina 8) vembre. Molti gli eventi 
di informazione e di sen-
sibilizzazione all’attività 
fisica. Sono oltre 100 i 
soci SIMG (Società Ita-
liana di Medicina Gene-
rale) coordinati da Gerar-
do Medea che nel corso 
della settimana effettue-
ranno attività di informa-
zione e prevenzione 
presso i propri ambulato-
ri. I servizi di diabetolo-
gia ed i medici di famiglia 
aderenti saranno a di-
sposizione per effettuare 
screening gratuiti al fine 
di individuare i casi di 
diabete misconosciuto o 
di prevenire/ritardare 
l’insorgenza della malat-
tia con suggerimenti 
idonei sullo stile di vita. 
Non occorre l’impegnati-
va. Particolare attenzio-
ne sarà dedicata alle 
donne che hanno avuto il 
diabete gestazionale, 
agli obesi e coloro che 
hanno familiarità di primo 
grado per diabete di tipo 
2. Per quanto riguarda la 
pediatria le diabetologie 
pediatriche accoglieran-
no i bambini in sovrappe-
so per intervenire sulla 
predisposizione all’obesi-
tà. 
LA PREVENZIONE. È 
necessario educare i più 
piccoli ad uno stile di vita 
sano, abituandoli a svol-
gere attività fisica in mo-
do regolare, nella quoti-
dianità. Bisogna combat-
tere la sedentarietà. 
Quindi puntare su una 
corretta alimentazione, 
preferendo i cibi sempli-
ci, a km zero, eliminando 
tutto ciò che è molto 
ricco di grassi, come ad 
esempio le merendine. 
Abitudini da mantenere 
anche crescendo, evitan-
do per di più di saltare i 
pasti, a partire dalla pri-

ma colazione. Insieme al 
controllo del peso, all’at-
tività fisica e ad un’ali-
mentazione sana, dopo i 
40 anni è doveroso con-
trollare la glicemia ogni 2
-3 anni in rapporto al tipo 
di rischio. La prevenzio-
ne è fondamentale, con 
un controllo periodico si 
evitano anche compli-
canze importanti che 
possono incidere sulla 
qualità della vita. Grazie 
alla partnership con l’A-
genzia Intenzionale per 
la Prevenzione della 
Cecità (IAPB Onlus) e 
Diabete Italia, in più di 
80 Diabetologie si parle-
rà anche di prevenzione 
della retinopatia diabeti-
ca. Sarà inoltre possibile 
effettuare, per chi è già 
diabetico, lo screening 
per il piede a rischio 
presso i podologi 
dell’AIP, aderenti alla 
campagna di prevenzio-
ne. 
OCCHI APERTI ANCHE 
SU CANI E GATTI. Que-
st’anno la Giornata mon-
diale è arricchita da una 
importante novità che 
riguarda la prevenzione 
del diabete nei cani e nei 
gatti. Per la prima volta 
infatti anche i proprietari 
di questi animali sono 
invitati a tenere gli occhi 
bene aperti sul diabete 
veterinario. Grazie al 
patrocinio dell’ANMVI 
(Associazione Nazionale 
Medici Veterinari Italiani) 
e di FNOVI (Federazione 
Nazionale Ordine Veteri-
nari Italiani) e al suppor-
to non condizionante di 
MSD Animal Health, si 
celebra il ―Mese del Dia-
bete del Cane e del Gat-
to‖ curata da MCO Inter-
national Group. Per tutto 
il mese di novembre, 
sono organizzate dai 

Medici Veterinari, nei 
loro ambulatori e nelle 
loro cliniche, numerose 
iniziative sul territorio. Si 
tratta di incontri informa-
tivi rivolti ai proprietari di 
animali sulla patologia, 
sui sintomi, sulla diagno-
si e sulla prevenzione. Il 
calendario delle iniziative 
è disponibile sul sito 
www.giornatadeldiabete.i
t (nella sessione ―La mia 
piazza‖). In Italia si stima 
che il diabete di cani e 
gatti colpisca da 1 sog-
getto su 500 fino a 1 su 
100. La patologia può 
riguardare animali di 
qualsiasi età, indipen-
dentemente dal sesso o 
dalla razza.  Compare 
con maggiore frequenza 
in cani e in gatti di età 
media o avanzata. Nel 
cane, si è osservata una 
predisposizione genetica 
in alcune razze come i 
barboncini, gli yorkshire, 
i golden retriever, i labra-
dor e i pastori tedeschi. 
Da evidenziare inoltre 
una più alta incidenza 
nelle femmine non steri-
lizzate. Nel gatto a esse-
re più colpiti sono i sog-
getti in sovrappeso, in 
età avanzata, quelli se-
dentari e i maschi non 
sterilizzati. Una tempesti-
va diagnosi e una terapia 
insulinica – accompa-
gnate da stili di vita e 
alimentari corretti – per-
mettono all’animale dia-
betico di vivere una vita 
normale. Una tempestiva 
diagnosi e la terapia 
insulinica - accompagna-
ta a stili di vita e alimen-
tazione corretti - permet-
tono all’animale diabeti-
co di vivere una vita nor-
male. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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